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Ancona, 12 settembre 2016  
 

  Al Direttore Regionale delle Entrate  
Per le Marche 

Dott. Carmelo RAU 
 

 
Oggetto: Digitalizzazione atti. Precisazioni. 
 
In merito all’incontro di lunedì 5 settembre scorso, la scrivente O.S. precisa: 
1) Come segnalato durante la riunione citata, sussiste il problema della 

autenticazione degli atti digitali sia dal punto di vista della responsabilità sia 
da quello dell’aggravio dei carichi di lavoro. Infatti, a differenza di quanto 
asserito con incomprensibile sicurezza dalla Dottoressa Paris – facente parte 
della delegazione di parte pubblica – la dicitura “copia conforme all’originale” 
non compare su tutte le pagine dell’atto da autenticare ma soltanto nella 
prima pagina. A questo punto si pongono i problemi che la FLP aveva già fatto 
presente, che riproponiamo e riguardo ai quali chiediamo istruzioni scritte: 
basta firmare quell’unica pagina per attestare la conformità di tutto il 
documento? Qualora non bastasse, chi si fa carico del tempo che bisogna 
perdere per apporre la dicitura di copia conforme su tutte le pagine, vista la 
riduzione dei tempi di lavorazione previsti per la maggior parte degli atti, i 
quali spesso constano di decine di pagine? 

2) Il programma di recupero delle indebite compensazioni (PICO) “sforna” gli atti 
già in formato .pdf non modificabile. In questo caso, come si fa ad attestare la 
conformità dell’atto, dato che la dicitura di copia conforme non compare ed è 
impossibile da apporre, vista la già citata non modificabilità del documento? 
Attualmente, i colleghi sono costretti a “ritagliare” la formuletta che compare 
sugli altri atti e poi fare un “collage” presso le fotocopiatrici tra l’atto originale 
e la dicitura di copia conforme precedentemente ritagliata. Ci sembra il colmo 
che procedure e norme nate per la semplificazione portino a paradossali (non) 
soluzioni che ci riportano indietro di decenni e che non militano a favore della 
credibilità della “svolta informatica” dell’Agenzia delle Entrate.  

Rimarcando la mancata preparazione dell’Agenzia a tutti i livelli, testimoniata 
anche dall’approssimazione delle risposte fornite al tavolo regionale dalla parte pubblica, 
le quali si sono dimostrate fallaci ad una semplice verifica, restiamo in attesa di istruzioni 
sui punti sopra riportati.  

Cordiali saluti. 
  
          p. il Coordinamento regionale FLP Ecofin/Agenzie Fiscali                  

  
 


